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ALLEGATO C2

Denominazione Impresa MAGGINI ELIO SRL

Sede Legale Via Viaccia SNC – San Mauro a Signa - Signa.

Sede operativa Via Viaccia SNC – San Mauro a Signa - Signa.

Cl di iscriz. ai sensi del D.M. 350/1998 Cl  2 -Superiore  o  uguale  a  60.000t   e  inferiore  a
200.000t

Diritto Annuale Dovuto 490,63 €

Numero di iscrizione al Registro: FI738-AUA
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Tipologie di rifiuti degli allegati al D.M. 05 febbraio 1998 e s.m.i (oppure D.M. 161 del
12/06/2002), per i quali la ditta è iscritta:

47.760 t

157.760t
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Planimetria dell’impianto
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Il presente certificato riepiloga i dati relativi all'attività di recupero rifiuti comunicati dalla
Ditta  MAGGINI ELIO SRL per l’attività svolta in Vi a Viaccia SNC – San Mauro a Signa -, ai
sensi  dell'art.  216  del  D.Lgs  152/2006,  fatto  salvo quanto  contenuto  nelle  comunicazioni
presentate.
Il  presente certificato fa comunque salve la provenienza, le  caratteristiche,  le modalità  di
recupero  dei  rifiuti  nonché le  caratteristiche,  la  destinazione della  materia  ottenuta,  ed  i
controlli da effettuare sulla stessa, specificate per ciascuna tipologia nel D.M. 5 febbraio 1998.

Condizioni di esercizio:

- entro il 30 aprile di ogni anno dovrà essere effettuato il pagamento dei diritti di iscrizione secondo
gli importi previsti dal DM 350/1998, trasmettendo alla Città Metropolitana di Firenze l’attestazione
di avvenuto pagamento. Il mancato versamento nei termini previsti comporta la sospensione automa-
tica dell’iscrizione;
- qualsiasi variazione dei dati dichiarati nella comunicazione di inizio/rinnovo dell’attività di recupe-
ro rifiuti dovrà essere tempestivamente comunicata alla Città Metropolitana di Firenze e a questa
Amministrazione tramite il SUAP di competenza;

- fermo restando che l’attività di recupero deve essere condotta nel pieno rispetto del DM 05/02/1998
e s.m.i., la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente iscrizione comporterà l’adozio-
ne dei provvedimenti di cui all’art. 216 comma 4.
- la validità dell'iscrizione al Registro delle Imprese che effettuano attività di recupero rifiuti è condi-
zionata all'acquisizione di tutti i titoli abilitativi necessari per l'esercizio dell'attività. La sospensione
o revoca di anche un solo titolo abilitativo comporta automaticamente la sospensione dell'iscrizione
al Registro e di conseguenza la sospensione dell'attività di recupero rifiuti.
- l’iscrizione al Registro delle Imprese ha durata di 15 anni dal rilascio dell'AUA da parte del SUAP
di competenza.
-  per le attività di recupero finalizzate alla produzione di MPS (materie prime secondarie) la ditta
dovrà detenere idonea documentazione amministrativo/contabile delle MPS in uscita dalla quale sia
rilevabile,  per  singolo  movimento,  la  quantità  e  il luogo  di  destinazione,  ai  fini  della  verifica
dell’oggettivo ed effettivo utilizzo. Si ricorda che le materie prime secondarie non destinate in modo
effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo o di produzione restano sottoposte al regime
dei rifiuti.
- la Società è tenuta a rispettate le modalità di gestione dell'impianto così come comunicate. Even-
tuali modifiche dovranno essere preventivamente comunicate tramite SUAP alla Città Metropolitana
di Firenze, al Settore Autorizzazioni Ambientali della Regione Toscana e all'Arpat.
- la Società è tenuta a rispettare i quantitativi massimi di rifiuti stoccati e trattati nell'impianto così
come comunicato e riportati nel presente certificato.
- la Società è tenuta a rispettare la normativa sui rifiuti con particolare riferimento ai controlli sulle
caratteristiche dei rifiuti in ingresso nel proprio impianto, alla corretta attribuzione del codice CER e
alla corretta classificazione di rifiuti non pericolosi nei casi di rifiuti identificati da un codice spec-
chio. 
-Al momento della cessazione definitiva dell’attività dovrà essere data attuazione al piano di chiusu-
ra dell’impianto e ripristino del sito. Entro 30 giorni dalla cessazione dell’attività la ditta è tenuta a
presentare alla Città Metropolitana di Firenze, una relazione tecnica che dimostri la corretta chiusura
dell’impianto e il ripristino dell’area. Tale relazione dovrà essere presentata anche al Comune com-
petente ai sensi e per gli effetti dell’art. 192 del D.Lgs n. 152/06. 

Il presente certificato è composto da 4 pagine


